 Scivola
nelle ossessive visioni della mandragola.                                       Mi sussurri frasi senza senso
 Si rifugia
nei rassicuranti anfratti boscosi della sua mente.                        Mi stringi a te plasmata dall’ansia
V aga (b) (O) A (nda)   I (ncrespata)
V I (ttima Innocente)  A
Grida
 E  affronta col pianto                                                                           Paure indicibili disciolte nel suo male                                           
il torbido acquitrino della sua realtà.                                                          inconcepibile/Irredimibile.
Invincibile delirio, vascello senza vele                                           Ti rincorro verso una finestra aperta
frutto velenoso d’emozioni ossedenti                                                Io sono il male, gridi
 di un virgulto crudele e mai cresciuto.                                        Io sono la morte, mi urli        
NEL VUOTO
Gelido fango che ricopre
e ti affonda
come uno scafo rettilineo pervaso da oscure tensioni
e dilatato dalla ruggine del mare che
(S’)Inonda                                                                                                  d’infinite lacrime bagna il mio viso,  
 le sue viscere e l’universo                                                              di lamenti senza motivi. Ti tengo ferma
 con dolore e  tristezza.                                                                     Senza fine stretta a me
Mi ritrovo                                                                                            Con te vicina
avvinghiato a un gabbiano storpio,                               Che insudici di blasfeme orazioni il nostro Amore
che acidulo e zoppo agita gli arti e
mi Aiuta                                                                                                  ci Aiuta
A comprendere la forza                                                              A comprendere le emozioni
              Della disperazione                                                                         di una chiocciola bambina
                                  in una donna minuta.
           Del mio coraggio                                                             Per salvarmi  fingo  d’essere amorale
E Soffro
il destino e il desiderio senza Dio
          Di un’impronta diversa e irreale che
dilania la carne oltraggia le viscere e
Assaggia
            Il mio sangue morente.                 è un coltello
Una solitaria risata                  che ferisce.
 echeggia nel nulla                      Braccia aperte che mi accolgono
                  della mia coscienza;                                                                           ora coperte di sangue
 la nostra unione mai
Morta.
Nel mio lento declino
Io  sopravvivo
Per quella speranza mai sopita
Di svegliarmi  ancora un giorno
E  di trovarti 
vinto il  delirio 
**Accanto a me.
